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COMMENTO AL VANGELO DI DON GABRIELE BURANI

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il
popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero:
«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di
lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo
di accusarlo.
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò
e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo,
scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti
ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in
poi non peccare più».

Una scena di violenza, una donna accusata di adulterio, una donna che sta per essere uccisa, lapidata. Una
donna come tante che, indifese, subiscono violenza. Esposta pubblicamente, trattata senza rispetto; una donna
maltrattata e condotta alla morte come pretesto: (v.6) mettere Gesù a prova, avere un motivo per accusarlo. Non
siamo di fronte a un gruppo di criminali di periferia, ma di uomini religiosi che si sentono dalla parte giusta;
uomini religiosi che per ottenere uno scopo (accusare Gesù) sono disposti a usare violenza contro una donna.
Cosa lei senta o pensi, cosa lei voglia dire non ha nessuna importanza, è come un oggetto. La difesa delle
ideologie e degli interessi personali può accecare le persone, rendendoli capaci di intollerabili violenze; è
giustificabile ammazzare centinaia di donne, uomini, bambini perché si sta ricercando un terrorista? E’
giustificabile inquinare fiumi della Amazzonia per ricercare oro, causando malattie e morte nelle popolazioni
indigene? E’ giustificabile bruciare foreste iniziando attività di coltivazione o allevamento solo per il proprio
guadagno personale, distruggendo ciò che la natura ha costruito durante secoli di vita? La religione con facilità
diventa ambito di violenza; siamo testimoni di come le donne siano le principali vittime del fanatismo religioso:
private della libera volontà, costrette ad accettare decisioni altrui senza poter manifestarsi, ridotte sempre in
posizione subalterna. Gesù nell’episodio del vangelo di oggi, ancora una volta ci rivela la misericordia di Dio,
l’amore di Dio, contro ogni fanatismo religioso; un forte invito a purificare le forme di violenza e oppressione che
non mancano, anche nello spazio ecclesiale. Misericordia non è negare, ma rivelare la verità di una persona, la
dignità di una persona, la possibilità di vita nuova di una persona; per questo Gesù rispetta la donna e le apre
una speranza. Come Gesù siamo chiamati ad essere missionari della misericordia di Dio, rispettando la dignità di
ogni persona e purificando le dinamiche di oppressione che sempre si annidano nelle esperienze religiose.



Una trappola ben congegnata: ‘che si schieri, il maestro, o contro Dio o contro l’uomo’. Gli condussero una donna... e la
posero in mezzo. Donna senza nome, che per scribi e farisei non è una persona, è il suo peccato; anzi è una cosa, che si
prende, si porta, si mette di qua o di là, dove a loro va bene. Si può anche mettere a morte. Sono gli integralisti che
mettono Dio contro l’uomo, e la religione diventa omicida.
“Maestro, secondo te, è giusto uccidere...?” Quella donna ha sbagliato, ma la sua uccisione sarebbe ben più grave del
peccato che vogliono punire.Gesù si chinò e scriveva col dito per terra...: e ci invita, quando tutti attorno gridano, a una
pausa, a tacere, a mettersi ai piedi non di un codice penale ma del mistero della persona.
“Chi di voi è senza peccato getti per primo la pietra contro di lei”.
Gesù butta all’aria tutto il vecchio ordinamento legale con una battuta sola, con parole definitive e così vere che nessuno
può ribattere. E se ne andarono tutti.
Allora Gesù si alza, ad altezza del cuore della donna, ad altezza degli occhi, per esserle più vicino; si alza con tutto il
rispetto dovuto a un principe, e la chiama ‘donna’, come farà con sua madre: Nessuno ti ha condannata? Neanch’io lo
faccio. Eccolo il maestro vero, che non s’impalca a giudice, che non condanna e neppure assolve, fa un’altra cosa: le
consegna il futuro che serve per vivere. Va’ e d’ora in poi non peccare più: ha fiducia in lei, spera in lei, vede in noi il santo
prima del peccatore.
Il Signore sa sorprendere ancora una volta il nostro cuore fariseo: non chiede alla donna di confessare il peccato, non di
espiarlo, neppure le domanda se è pentita. È una figlia a rischio della vita, e tanto basta a Colui che è venuto non per
giudicare ma per salvare. La prima legge di Dio è che ogni suo figlio viva! Non si interessa di rimorsi, ma di futuro: infatti
non le domanda da dove viene, ma dove è diretta; non le chiede conto del suo passato, ma del suo domani. E intinge la
penna, come uno scriba sapiente, nella luce e non nelle ombre di quella creatura con il suo inconfondibile colpo d’ala. Il
rabbi le dice: Va’, esci dal tuo passato e vai verso il tuo cuore nuovo, e porta lo stesso perdono a chiunque incontrerai.
Le scrive nel cuore la parola ‘futuro’. Le dice: ‘Donna, tu sei capace di amare ancora, tu puoi amare bene, amare molto.
Questo farai...’.
Gesù apre le porte delle nostre prigioni, o prigionieri li rimette in cammino nel sole. Lui sa bene che solo uomini e donne
perdonati e amati possono seminare attorno a sé perdono e amore. I due soli doni che non ci faranno più vittime.
Che non faranno più vittime, né fuori né dentro di noi.
https://blog.smariadelcengio.it/

Signore,
il tuo spirito di amore illumini le nostre parole e
azioni ogni volta che siamo tentati
di giudicare e condannare
chi cade nell’errore.
(Azione Cattolica Italiana)

Chi desidera ricevere il Vangelo della domenica e il commento di Padre Ermes Ronchi direttamente via email, può farne richiesta
a Elisa Valla scrivendo a elival1949@gmail.com . Un’opportunità per meditare la Parola di Dio con una riflessione profonda e
arricchente.

IL VANGELO DELLA DOMENICA NELLA TUA MAIL

LA SPERANZA È OTTIMISMO

COMMENTO AL VANGELO DI PADRE ERMES RONCHI

Per qualcuno è questione di carattere, per altri di volontà. Gli ottimisti sorridono spesso, mantengono la calma e vedono il
lato positivo di ogni situazione. Smorzano le tensioni con una battuta, tengono su il morale del gruppo quando le cose non
vanno molto bene. 
Non dobbiamo però confondere l’ottimismo con l’ingenuità. Non è vero che “andrà tutto bene” sempre e comunque. La
vita è alternanza di buio e luce, estati e inverni, gioie e sofferenze. Ma è altrettanto falso che “andrà sempre male”. Si deve
far tesoro delle possibilità che ciascuno ha e ci si impegni per migliorare nella speranza. 
Quanto è importante vedere il bicchiere mezzo pieno! Consente di non scoraggiarsi, di guardare oltre in una crisi e di
superarla più facilmente. 

PREGHIERA AZIONE CATTOLICA 



LUNEDÌ 7 APRILE 
CAMPAGNOLA
19:00 - S. Messa per def. mese di marzo: Elio - Valter -
Pompeo - Primina - Fausta - Maria Luisa - Vittorio -
Graziella - Loretta - Verina - Gianni 

FABBRICO 
21:00 - 22:15 - Diaconia della Parola presso casa di
Patrizia, Via A. Frank, 7 e presso casa di Stefania Roffo,
Via San Giovanni, 11

SABATO 12 APRILE

CAMPAGNOLA
14:30 - 16:00: Sacramento della Riconciliazione. 
Sono invitati i bambini, le bambine, ragazzi e ragazze
della catechesi
19:00 - Eucarestia

FABBRICO
14:30 - 16:00 Categioco attività di gioco per bambini
di 1^ e 2^ elementare 
18:30 - Rosario 
19:00 - Eucarestia

DAL 6 AL 13 APRILE

MARTEDÌ 8 APRILE 
CAMPAGNOLA
08:30 - Eucarestia

FABBRICO
18:30 - Rosario 
19:00 - Eucarestia

MERCOLEDÌ 9 APRILE
CAMPAGNOLA
08:30 - Eucarestia - Adorazione

FABBRICO 
20:30 - Consiglio pastorale

GIOVEDÌ 10 APRILE
CAMPAGNOLA
08:30 - Eucarestia
18:30 - 19:30 - Diaconia della Parola presso Caritas
Via Grande 7/C
21:00 - 22:15 - Diaconia della Parola presso fam.
Morini, Via Fratelli Conti, 19 
e presso la casa di Mimma Viti e Piercarlo Baracchi,
Via Borghi Don Pasquino, 13

VENERDÌ 11 APRILE 
FABBRICO 
15:30 - via Crucis per tutta la comunità 
18:30 - Rosario 
19:00 - Eucarestia

CAMPAGNOLA
08:30 - S. Messa per def. Adele
18:30 - via Crucis 

DOMENICA 13 APRILE
DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL
SIGNORE - Rosso - II del Salterio - Ricordiamo
nella preghiera i missionari 

COGNENTO 
9:00 - Processione coi rami d'ulivo benedetti a
seguire S. Messa

FABBRICO
10:15 - processione con rami di ulivo partendo dal
cortile dell'Oratorio e messa a seguire

CAMPAGNOLA
10:45 - Processione coi rami d'ulivo benedetti a
seguire S. Messa (Tragitto processione: Piazzale
Oratorio - Via Alai - P.za Roma)
16:00 - Celebrazione Battesimi: Martina Amoruso -
Sara Freya Lovati - Diego Origi - Cesare Righi 

DOMENICA 6 APRILE
V DOMENICA DI QUARESIMA - Viola - 
I del Salterio - Ricordiamo nella preghiera i missionari 

COGNENTO 
10:00 - Eucarestia con gli ospiti della Casa di Carità
di Novellara

FABBRICO
10:30 - Eucarestia
09:00-16:30 - Celebrazione del sacramento della
Prima Confessione per i ragazzi della 3° elementare

CAMPAGNOLA
11:00 - Eucarestia per def. Gastone Mantovani e
presentazione Battezzandi 

Le messe vespertine saranno tutte alle 19:00 sia a Fabbrico che a Campagnola


